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Si trasmette quanto in oggetto.

Cordialmente

Schematrentaquattro SpA
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DICHIARAZIONE  

 

Il sottoscritto, Paolo Zannoni, nato a Ravenna il 17/08/1948, codice fiscale 
ZNNPLA48M17H199J, residente in Milano, Via Cavalieri del Santo Sepolcro 12/A, 
ai fini della predisposizione della lista di candidati al Consiglio di Amministrazione 
di Autogrill S.p.A. (di seguito “Autogrill” o la “Società”), che sarà presentata da 
Schematrentaquattro S.p.A. per il previsto rinnovo dell’organo amministrativo da 
parte dell’assemblea ordinaria degli azionisti della Società, convocata per il 21 
maggio 2020 in unica convocazione,  

dichiara 

- di essere a conoscenza dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili e dallo statuto di Autogrill in relazione alla carica 
di Consigliere di Amministrazione della Società; 

- di accettare la candidatura a membro del Consiglio di Amministrazione; 

e, sotto la propria responsabilità, 

attesta 

1. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di ineleggibilità, decadenza e 
incompatibilità previste dalle applicabili disposizioni di legge e statutarie con 
riferimento alla carica di Consigliere di Amministrazione; 

2. di possedere i requisiti normativamente e statutariamente prescritti per la 
carica, inclusi, senza limitazione, quelli espressamente elencati nel seguito; 

3. di possedere i requisiti di onorabilità previsti dalle applicabili disposizioni di 
legge e precisati nell’Allegato 1 alla presente dichiarazione; 

4. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 2390 cod. civ. (ossia di non 
essere socio illimitatamente responsabile, amministratore o direttore generale 
in società concorrente di Autogrill e di non esercitare, per conto proprio o di 
terzi, attività in concorrenza con quelle esercitate da Autogrill); 

5. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), riportate 
nell’Allegato 2 alla presente dichiarazione; 

6. di non essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 
148, comma 3, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come 
richiamati dall’articolo 147-ter, comma 4, del medesimo Decreto e dall’articolo 
10 dello statuto di Autogrill e meglio precisati nell’Allegato 3 alla presente 
dichiarazione; 
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7. di non essere in possesso dei requisiti di indipendenza contemplati dal Codice 
di Autodisciplina delle società quotate (edizione 2018), come recepiti dalla 
Società con delibera del Consiglio di Amministrazione e riportati nell’Allegato 
3 alla presente dichiarazione. 

Il sottoscritto allega (i) un curriculum vitae contenente un’esauriente informativa in 
merito alle proprie caratteristiche personali e professionali, 
inclusiva dell'indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in 
altre società alla data della presente dichiarazione, nonché (ii) un elenco degli 
incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in altre società alla data della 
presente dichiarazione ritenuti rilevanti dalla Società, ai sensi del Codice di 
Autodisciplina delle società quotate, e indicati nell’Allegato 4 alla presente 
dichiarazione. 

Si impegna inoltre a produrre, su richiesta di Autogrill, la documentazione idonea a 
confermare la veridicità di quanto sopra dichiarato e a comunicare 
tempestivamente alla Società, e per essa al Consiglio di Amministrazione, ogni 
successivo atto o fatto che modifichi le informazioni rese con la presente 
dichiarazione. 

Autorizza, infine, la Società al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del 
Regolamento UE n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e del D. Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ai fini per i quali la 
presente dichiarazione viene resa, e alla pubblicazione del proprio curriculum vitae 
e di ogni altra informazione di cui sia richiesta la pubblicazione ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge, regolamentari e statutarie, nei termini e con le 
modalità ivi previsti. 

 

(Luogo e Data) 

Milano, 17.04.2020  

In fede, 

(Firma) 

 

_________________________________ 
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ALLEGATO 1 
REQUISITI DI ONORABILITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 147-quinquies D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il 
regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 
4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono 
stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. 
[…]. 

Decreto del Ministero Della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162 (“Regolamento recante 
norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all'art. 148 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”). 

Articolo 2 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'art. 1, comma 1, non può 
essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 
riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle 
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norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V 
del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il 
patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'art. 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle 
pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato. 
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ALLEGATO 2 
 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 

Art. 80 (Motivi di esclusione):  

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con  
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena  su  richiesta ai sensi dell'articolo 444  del  codice  di  
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui  
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del codice  
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-
ter, 319-quater, 320,  321,  322,  322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 
del codice penale nonche' all'articolo  2635 del codice civile;  
 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunita' europee;  
 d) delitti, consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di  terrorismo, 
anche  internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  
reati  connessi  alle  attivita'terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice 
penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del  
terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007,   n.   
109 e successive modificazioni;  
 f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, 
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.  

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo  6  settembre  2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del  decreto  
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza  o il decreto 
ovvero  la  misura  interdittiva sono  stati  emessi  nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si  tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore  
tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si  tratta  di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica  quando  il  reato  e'  stato depenalizzato  ovvero  quando  e' intervenuta   
la riabilitazione ovvero, nei casi di  condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale ovvero quando il reato  e' stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso  di  revoca  della condanna medesima. 
[…] 
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ALLEGATO 3 
REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL D.LGS. N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 

Articolo 147-ter D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Elezione e composizione del consiglio di amministrazione”) 

[…] 

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo 
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria. Il presente comma non si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il 
disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di 
amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice 
civile; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della 
società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle 
società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli 
amministratori della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano l'indipendenza. 
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[…] 

Articolo 2382 del codice civile 
(“Cause di ineleggibilità e di decadenza”) 

1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo 
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

B. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DALLO STATUTO SOCIALE DI AUTOGRILL S.P.A. 

Articolo 10 dello statuto di Autogrill S.p.A. 
(“Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, nelle 
quali i candidati, in misura non superiore a 15 (quindici) ed in possesso dei 
requisiti disposti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti, dovranno essere 
elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Le liste dovranno indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti. 

C. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE, COME RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL 
S.P.A., APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 
20 DICEMBRE 2012 (E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 
2014, 12 FEBBRAIO 2015, 20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 3 del Codice di Autodisciplina di Autogrill S.p.A. 
(“Amministratori Indipendenti”) 

(3.1) 

[…] 

Un Amministratore si considera, di norma, non indipendente nelle seguenti 
ipotesi, che non devono ritenersi tassative:  
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(a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o 
più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 

(b) direttamente o indirettamente, ha o ha avuto nell’esercizio precedente una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con la Società, 
una sua controllata o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un 
soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 
Società ovvero - trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

(c) è, o è stato, nei precedenti tre esercizi lavoratore dipendente della Società o di 
una sua controllata o del soggetto che controlla la Società tramite patto 
parasociale, ovvero dei relativi esponenti di rilievo; 

(d) è o è stato nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della Società, o di 
una Controllata Avente Rilevanza Strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme 
con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di 
esercitare sulla stessa un’influenza notevole; sono considerati esponenti di rilievo 
il Presidente, il rappresentante legale, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con 
responsabilità strategiche;  

(e) riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi dalla Società, o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
all’emolumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, ivi inclusa 
la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 
anche a base azionaria;  

(f) riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;  

(g) è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile della Società;  

(h) è uno stretto familiare, di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui alle precedenti lettere;  

(i) è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni. 

(3.2) 

L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione, tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. 
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, 
esamina le relazioni commerciali, finanziarie e professionali eventualmente 
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intrattenute, anche indirettamente, dall’Amministratore con la Società, valutando 
la loro significatività sia in termini assoluti, che con riferimento alla situazione 
economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in considerazione anche 
quelle relazioni che, sebbene non significative da un punto di vista economico, 
sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L’esito delle 
valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 

[…] 
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ALLEGATO 4 
LIMITI AL CUMULO DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ 

A. PRINCIPI SANCITI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETÀ QUOTATE, COME 
RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL S.P.A., APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 20 DICEMBRE 2012 (E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 2014, 12 FEBBRAIO 2015, 
20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 1 
(“Competenze del Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

(1.5) 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di esprimere il proprio orientamento in 
merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i 
Consiglieri possono rivestire in società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti dimensioni, 
tale da risultare compatibile con un efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo anche conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o 
sindaco (di seguito, il “Sindaco”) che i soggetti investiti del predetto incarico 
dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo efficace il compito loro 
affidato. 

B. LIMITI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOGRILL S.P.A., SU 
PROPOSTA DEL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE, CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 12 MARZO 2020 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 12 marzo 2020, ha adottato 
l’orientamento descritto nel seguito in merito al numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo che gli Amministratori possono assumere presso 
altre società; in particolare: 
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“a) un Amministratore esecutivo non deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata in un mercato 
regolamentato (italiano o estero), ovvero in una società finanziaria, bancaria o 
assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di Euro e  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di tre delle predette società; 
b) un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non 
deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica 
di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di quattro delle società indicate, ovvero  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco in più di sei delle predette 
società.  
Una pluralità di incarichi ricoperti in società rientranti nelle categorie sopra 
indicate al punto (a)(i) appartenenti a uno stesso gruppo societario - salvo quanto 
di seguito previsto per le società appartenenti al Gruppo Autogrill - sarà 
computata come un unico incarico, il quale, nel caso di concorso di incarichi di 
amministratore esecutivo e di incarichi di amministratore non esecutivo o di 
sindaco (o di membro di altro organo di controllo), sarà considerato come un 
incarico di amministratore esecutivo. 
Restano esclusi dal calcolo del limite al cumulo di incarichi oggetto del presente 
orientamento gli incarichi ricoperti in eventuali società rientranti nelle categorie 
sopra indicate al punto (a)(i) appartenenti al Gruppo Autogrill S.p.A.. 
In ogni caso, prima di assumere un incarico di amministratore o di sindaco (o di 
membro di altro organo di controllo) in altra società non partecipata o controllata, 
direttamente o indirettamente, da Autogrill S.p.A., l’Amministratore esecutivo 
informa il Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico 
qualora riscontri incompatibilità con le funzioni attribuite all’Amministratore 
esecutivo e con l’interesse di Autogrill S.p.A..  
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute dagli 
amministratori, rileva annualmente e rende note nella relazione sul governo 
societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle 
predette società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare il rispetto, da parte dei Consiglieri 
in carica, dei criteri sopra indicati, può per singoli casi discostarsi da essi in 
senso più restrittivo, tenendo anche conto della partecipazione dei Consiglieri ai 
comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 2390 (“Divieto di concorrenza”) del 
codice civile”.  
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DICHIARAZIONE  

 

Il sottoscritto, Gianmario Tondato Da Ruos, nato a Oderzo (TV) il 12/02/1960, 
codice fiscale TNDGMR60B12F999W, residente in Milano, Piazza Mondadori n. 3, 
ai fini della predisposizione della lista di candidati al Consiglio di Amministrazione 
di Autogrill S.p.A. (di seguito “Autogrill” o la “Società”), che sarà presentata da 
Schematrentaquattro S.p.A. per il previsto rinnovo dell’organo amministrativo da 
parte dell’assemblea ordinaria degli azionisti della Società, convocata per il 21 
maggio 2020 in unica convocazione,  

dichiara 

- di essere a conoscenza dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili e dallo statuto di Autogrill in relazione alla carica 
di Consigliere di Amministrazione della Società; 

- di accettare la candidatura a membro del Consiglio di Amministrazione; 

e, sotto la propria responsabilità, 

attesta 

1. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di ineleggibilità, decadenza e 
incompatibilità previste dalle applicabili disposizioni di legge e statutarie con 
riferimento alla carica di Consigliere di Amministrazione; 

2. di possedere i requisiti normativamente e statutariamente prescritti per la 
carica, inclusi, senza limitazione, quelli espressamente elencati nel seguito; 

3. di possedere i requisiti di onorabilità previsti dalle applicabili disposizioni di 
legge e precisati nell’Allegato 1 alla presente dichiarazione; 

4. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 2390 cod. civ. (ossia di non 
essere socio illimitatamente responsabile, amministratore o direttore generale 
in società concorrente di Autogrill e di non esercitare, per conto proprio o di 
terzi, attività in concorrenza con quelle esercitate da Autogrill); 

5. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), riportate 
nell’Allegato 2 alla presente dichiarazione; 

6. di non essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 
148, comma 3, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come 
richiamati dall’articolo 147-ter, comma 4, del medesimo Decreto e dall’articolo 
10 dello statuto di Autogrill e meglio precisati nell’Allegato 3 alla presente 
dichiarazione; 
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7. di non essere in possesso dei requisiti di indipendenza contemplati dal Codice 
di Autodisciplina delle società quotate (edizione 2018), come recepiti dalla 
Società con delibera del Consiglio di Amministrazione e riportati nell’Allegato 
3 alla presente dichiarazione. 

Il sottoscritto allega (i) un curriculum vitae contenente un’esauriente informativa in 
merito alle proprie caratteristiche personali e professionali, 
inclusiva dell'indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in 
altre società alla data della presente dichiarazione, nonché (ii) un elenco degli 
incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in altre società alla data della 
presente dichiarazione ritenuti rilevanti dalla Società, ai sensi del Codice di 
Autodisciplina delle società quotate, e indicati nell’Allegato 4 alla presente 
dichiarazione. 

Si impegna inoltre a produrre, su richiesta di Autogrill, la documentazione idonea a 
confermare la veridicità di quanto sopra dichiarato e a comunicare 
tempestivamente alla Società, e per essa al Consiglio di Amministrazione, ogni 
successivo atto o fatto che modifichi le informazioni rese con la presente 
dichiarazione. 

Autorizza, infine, la Società al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del 
Regolamento UE n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e del D. Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ai fini per i quali la 
presente dichiarazione viene resa, e alla pubblicazione del proprio curriculum vitae 
e di ogni altra informazione di cui sia richiesta la pubblicazione ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge, regolamentari e statutarie, nei termini e con le 
modalità ivi previsti. 

 

(Luogo e Data) 

Milano, 20 Aprile 2020  

In fede, 

(Firma) 

_________________________________ 
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ALLEGATO 1 
REQUISITI DI ONORABILITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 147-quinquies D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il 
regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 
4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono 
stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. 
[…]. 

Decreto del Ministero Della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162 (“Regolamento recante 
norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all'art. 148 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”). 

Articolo 2 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'art. 1, comma 1, non può 
essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 
riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle 
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norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V 
del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il 
patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'art. 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle 
pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato. 
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ALLEGATO 2 
 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 

Art. 80 (Motivi di esclusione):  

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con  
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena  su  richiesta ai sensi dell'articolo 444  del  codice  di  
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui  
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del codice  
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-
ter, 319-quater, 320,  321,  322,  322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 
del codice penale nonche' all'articolo  2635 del codice civile;  
 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunita' europee;  
 d) delitti, consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di  terrorismo, 
anche  internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  
reati  connessi  alle  attivita'terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice 
penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del  
terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007,   n.   
109 e successive modificazioni;  
 f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, 
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.  

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo  6  settembre  2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del  decreto  
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza  o il decreto 
ovvero  la  misura  interdittiva sono  stati  emessi  nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si  tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore  
tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si  tratta  di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica  quando  il  reato  e'  stato depenalizzato  ovvero  quando  e' intervenuta   
la riabilitazione ovvero, nei casi di  condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale ovvero quando il reato  e' stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso  di  revoca  della condanna medesima. 
[…] 
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ALLEGATO 3 
REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL D.LGS. N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 

Articolo 147-ter D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Elezione e composizione del consiglio di amministrazione”) 

[…] 

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo 
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria. Il presente comma non si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il 
disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di 
amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice 
civile; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della 
società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle 
società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli 
amministratori della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano l'indipendenza. 
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[…] 

Articolo 2382 del codice civile 
(“Cause di ineleggibilità e di decadenza”) 

1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo 
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

B. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DALLO STATUTO SOCIALE DI AUTOGRILL S.P.A. 

Articolo 10 dello statuto di Autogrill S.p.A. 
(“Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, nelle 
quali i candidati, in misura non superiore a 15 (quindici) ed in possesso dei 
requisiti disposti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti, dovranno essere 
elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Le liste dovranno indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti. 

C. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE, COME RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL 
S.P.A., APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 
20 DICEMBRE 2012 (E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 
2014, 12 FEBBRAIO 2015, 20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 3 del Codice di Autodisciplina di Autogrill S.p.A. 
(“Amministratori Indipendenti”) 

(3.1) 

[…] 

Un Amministratore si considera, di norma, non indipendente nelle seguenti 
ipotesi, che non devono ritenersi tassative:  
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(a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o 
più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 

(b) direttamente o indirettamente, ha o ha avuto nell’esercizio precedente una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con la Società, 
una sua controllata o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un 
soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 
Società ovvero - trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

(c) è, o è stato, nei precedenti tre esercizi lavoratore dipendente della Società o di 
una sua controllata o del soggetto che controlla la Società tramite patto 
parasociale, ovvero dei relativi esponenti di rilievo; 

(d) è o è stato nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della Società, o di 
una Controllata Avente Rilevanza Strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme 
con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di 
esercitare sulla stessa un’influenza notevole; sono considerati esponenti di rilievo 
il Presidente, il rappresentante legale, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con 
responsabilità strategiche;  

(e) riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi dalla Società, o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
all’emolumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, ivi inclusa 
la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 
anche a base azionaria;  

(f) riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;  

(g) è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile della Società;  

(h) è uno stretto familiare, di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui alle precedenti lettere;  

(i) è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni. 

(3.2) 

L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione, tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. 
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, 
esamina le relazioni commerciali, finanziarie e professionali eventualmente 
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intrattenute, anche indirettamente, dall’Amministratore con la Società, valutando 
la loro significatività sia in termini assoluti, che con riferimento alla situazione 
economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in considerazione anche 
quelle relazioni che, sebbene non significative da un punto di vista economico, 
sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L’esito delle 
valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 

[…] 
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ALLEGATO 4 
LIMITI AL CUMULO DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ 

A. PRINCIPI SANCITI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETÀ QUOTATE, COME 
RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL S.P.A., APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 20 DICEMBRE 2012 (E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 2014, 12 FEBBRAIO 2015, 
20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 1 
(“Competenze del Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

(1.5) 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di esprimere il proprio orientamento in 
merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i 
Consiglieri possono rivestire in società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti dimensioni, 
tale da risultare compatibile con un efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo anche conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o 
sindaco (di seguito, il “Sindaco”) che i soggetti investiti del predetto incarico 
dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo efficace il compito loro 
affidato. 

B. LIMITI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOGRILL S.P.A., SU 
PROPOSTA DEL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE, CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 12 MARZO 2020 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 12 marzo 2020, ha adottato 
l’orientamento descritto nel seguito in merito al numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo che gli Amministratori possono assumere presso 
altre società; in particolare: 
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“a) un Amministratore esecutivo non deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata in un mercato 
regolamentato (italiano o estero), ovvero in una società finanziaria, bancaria o 
assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di Euro e  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di tre delle predette società; 
b) un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non 
deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica 
di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di quattro delle società indicate, ovvero  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco in più di sei delle predette 
società.  
Una pluralità di incarichi ricoperti in società rientranti nelle categorie sopra 
indicate al punto (a)(i) appartenenti a uno stesso gruppo societario - salvo quanto 
di seguito previsto per le società appartenenti al Gruppo Autogrill - sarà 
computata come un unico incarico, il quale, nel caso di concorso di incarichi di 
amministratore esecutivo e di incarichi di amministratore non esecutivo o di 
sindaco (o di membro di altro organo di controllo), sarà considerato come un 
incarico di amministratore esecutivo. 
Restano esclusi dal calcolo del limite al cumulo di incarichi oggetto del presente 
orientamento gli incarichi ricoperti in eventuali società rientranti nelle categorie 
sopra indicate al punto (a)(i) appartenenti al Gruppo Autogrill S.p.A.. 
In ogni caso, prima di assumere un incarico di amministratore o di sindaco (o di 
membro di altro organo di controllo) in altra società non partecipata o controllata, 
direttamente o indirettamente, da Autogrill S.p.A., l’Amministratore esecutivo 
informa il Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico 
qualora riscontri incompatibilità con le funzioni attribuite all’Amministratore 
esecutivo e con l’interesse di Autogrill S.p.A..  
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute dagli 
amministratori, rileva annualmente e rende note nella relazione sul governo 
societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle 
predette società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare il rispetto, da parte dei Consiglieri 
in carica, dei criteri sopra indicati, può per singoli casi discostarsi da essi in 
senso più restrittivo, tenendo anche conto della partecipazione dei Consiglieri ai 
comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 2390 (“Divieto di concorrenza”) del 
codice civile”.  

 

 



Gianmario Tondato Da Ruos
Amministratore Delegato e Group CEO di Autogrill da aprile 2003 (Amministratore da 
marzo 2003).

Nato a Oderzo (Treviso) nel 1960, dopo la laurea in Economia e Commercio all’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, inizia il suo percorso professionale in Nordica S.p.A., proseguendo 
quindi in Arnoldo Mondadori Editore e in diverse società del Gruppo Benetton.

È entrato nel Gruppo Autogrill nel 2000, trasferendosi negli Stati Uniti per guidare 
l’integrazione della controllata americana HMSHost Corporation. Ha gestito quindi 
un’importante fase di riorganizzazione e focalizzazione strategica delle attività in 
concessione del Gruppo e di diversificazione del business per settore, canale e area 
geografica. Attraverso una politica internazionale di sviluppo organico e per acquisizioni 
ha portato Autogrill al raddoppio del fatturato nel settore Food & Beverage, mentre le 
acquisizioni di Aldeasa S.A., Alpha Group Plc. e World Duty Free Europe Ltd. e la loro 
successiva integrazione hanno trasformato il Gruppo nel primo operatore mondiale di 
retail aeroportuale nel 2008. Un percorso che è proseguito con la Scissione e contestuale 
quotazione di World Duty Free S.p.A. nel 2013.

E’ attualmente Chairman di HMSHost Corporation, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di Autogrill Italia S.p.A. e Autogrill Europe S.p.A., Independent Director di 
International Game Technology PLC e Membro dell’Advisory Board di Rabo Bank.



Cariche ricoperte dai consiglieri di amministrazione in altre società non appartenenti al Gruppo Autogrill, ai 
sensi della delibera adottata in data 12/3/2020 dal Consiglio di Amministrazione di Autogrill S.p.A. 

 

 
Per gli incarichi di consigliere di amministrazione, si prega di specificare se trattasi di esecutivo o non esecutivo, anche solo con  
le seguenti abbreviazioni:  C.E. = consigliere di amministrazione esecutivo; C.N.E. = consigliere di amministrazione non esecutivo. 
In caso di più incarichi ricoperti in società appartenenti a uno stesso gruppo societario si prega di indicare il gruppo di 
appartenenza. 
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DICHIARAZIONE  

 

Il sottoscritto, Alessandro Benetton, nato a Treviso il 2/3/1964, codice fiscale 
BNTLSN64C02L407Z, residente in Ponzano Veneto (TV), Via Volpago Sud 25 I, ai 
fini della predisposizione della lista di candidati al Consiglio di Amministrazione di 
Autogrill S.p.A. (di seguito “Autogrill” o la “Società”), che sarà presentata da 
Schematrentaquattro S.p.A. per il previsto rinnovo dell’organo amministrativo da 
parte dell’assemblea ordinaria degli azionisti della Società, convocata per il 21 
maggio 2020 in unica convocazione,  

dichiara 

- di essere a conoscenza dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili e dallo statuto di Autogrill in relazione alla carica 
di Consigliere di Amministrazione della Società; 

- di accettare la candidatura a membro del Consiglio di Amministrazione; 

e, sotto la propria responsabilità, 

attesta 

1. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di ineleggibilità, decadenza e 
incompatibilità previste dalle applicabili disposizioni di legge e statutarie con 
riferimento alla carica di Consigliere di Amministrazione; 

2. di possedere i requisiti normativamente e statutariamente prescritti per la 
carica, inclusi, senza limitazione, quelli espressamente elencati nel seguito; 

3. di possedere i requisiti di onorabilità previsti dalle applicabili disposizioni di 
legge e precisati nell’Allegato 1 alla presente dichiarazione; 

4. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 2390 cod. civ. (ossia di non 
essere socio illimitatamente responsabile, amministratore o direttore generale 
in società concorrente di Autogrill e di non esercitare, per conto proprio o di 
terzi, attività in concorrenza con quelle esercitate da Autogrill); 

5. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), riportate 
nell’Allegato 2 alla presente dichiarazione; 

6. di non essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 
148, comma 3, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come 
richiamati dall’articolo 147-ter, comma 4, del medesimo Decreto e dall’articolo 
10 dello statuto di Autogrill e meglio precisati nell’Allegato 3 alla presente 
dichiarazione; 
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7. di non essere in possesso dei requisiti di indipendenza contemplati dal Codice 
di Autodisciplina delle società quotate (edizione 2018), come recepiti dalla 
Società con delibera del Consiglio di Amministrazione e riportati nell’Allegato 
3 alla presente dichiarazione. 

Il sottoscritto allega (i) un curriculum vitae contenente un’esauriente informativa in 
merito alle proprie caratteristiche personali e professionali, 
inclusiva dell'indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in 
altre società alla data della presente dichiarazione, nonché (ii) un elenco degli 
incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in altre società alla data della 
presente dichiarazione ritenuti rilevanti dalla Società, ai sensi del Codice di 
Autodisciplina delle società quotate, e indicati nell’Allegato 4 alla presente 
dichiarazione. 

Si impegna inoltre a produrre, su richiesta di Autogrill, la documentazione idonea a 
confermare la veridicità di quanto sopra dichiarato e a comunicare 
tempestivamente alla Società, e per essa al Consiglio di Amministrazione, ogni 
successivo atto o fatto che modifichi le informazioni rese con la presente 
dichiarazione. 

Autorizza, infine, la Società al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del 
Regolamento UE n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e del D. Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ai fini per i quali la 
presente dichiarazione viene resa, e alla pubblicazione del proprio curriculum vitae 
e di ogni altra informazione di cui sia richiesta la pubblicazione ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge, regolamentari e statutarie, nei termini e con le 
modalità ivi previsti. 

 

Treviso, lì 21 aprile 2020 

 
In fede, 
 
 

 
Dr. Alessandro Benetton 
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ALLEGATO 1 
REQUISITI DI ONORABILITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 147-quinquies D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il 
regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 
4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono 
stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. 
[…]. 

Decreto del Ministero Della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162 (“Regolamento recante 
norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all'art. 148 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”). 

Articolo 2 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'art. 1, comma 1, non può 
essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 
riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle 
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norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V 
del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il 
patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'art. 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle 
pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato. 
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ALLEGATO 2 
 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 

Art. 80 (Motivi di esclusione):  

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con  
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena  su  richiesta ai sensi dell'articolo 444  del  codice  di  
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui  
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del codice  
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-
ter, 319-quater, 320,  321,  322,  322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 
del codice penale nonche' all'articolo  2635 del codice civile;  
 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunita' europee;  
 d) delitti, consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di  terrorismo, 
anche  internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  
reati  connessi  alle  attivita'terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice 
penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del  
terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007,   n.   
109 e successive modificazioni;  
 f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, 
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.  

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo  6  settembre  2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del  decreto  
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza  o il decreto 
ovvero  la  misura  interdittiva sono  stati  emessi  nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si  tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore  
tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si  tratta  di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica  quando  il  reato  e'  stato depenalizzato  ovvero  quando  e' intervenuta   
la riabilitazione ovvero, nei casi di  condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale ovvero quando il reato  e' stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso  di  revoca  della condanna medesima. 
[…] 
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ALLEGATO 3 
REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL D.LGS. N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 

Articolo 147-ter D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Elezione e composizione del consiglio di amministrazione”) 

[…] 

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo 
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria. Il presente comma non si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il 
disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di 
amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice 
civile; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della 
società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle 
società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli 
amministratori della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano l'indipendenza. 
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[…] 

Articolo 2382 del codice civile 
(“Cause di ineleggibilità e di decadenza”) 

1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo 
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

B. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DALLO STATUTO SOCIALE DI AUTOGRILL S.P.A. 

Articolo 10 dello statuto di Autogrill S.p.A. 
(“Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, nelle 
quali i candidati, in misura non superiore a 15 (quindici) ed in possesso dei 
requisiti disposti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti, dovranno essere 
elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Le liste dovranno indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti. 

C. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE, COME RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL 
S.P.A., APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 
20 DICEMBRE 2012 (E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 
2014, 12 FEBBRAIO 2015, 20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 3 del Codice di Autodisciplina di Autogrill S.p.A. 
(“Amministratori Indipendenti”) 

(3.1) 

[…] 

Un Amministratore si considera, di norma, non indipendente nelle seguenti 
ipotesi, che non devono ritenersi tassative:  
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(a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o 
più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 

(b) direttamente o indirettamente, ha o ha avuto nell’esercizio precedente una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con la Società, 
una sua controllata o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un 
soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 
Società ovvero - trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

(c) è, o è stato, nei precedenti tre esercizi lavoratore dipendente della Società o di 
una sua controllata o del soggetto che controlla la Società tramite patto 
parasociale, ovvero dei relativi esponenti di rilievo; 

(d) è o è stato nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della Società, o di 
una Controllata Avente Rilevanza Strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme 
con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di 
esercitare sulla stessa un’influenza notevole; sono considerati esponenti di rilievo 
il Presidente, il rappresentante legale, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con 
responsabilità strategiche;  

(e) riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi dalla Società, o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
all’emolumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, ivi inclusa 
la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 
anche a base azionaria;  

(f) riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;  

(g) è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile della Società;  

(h) è uno stretto familiare, di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui alle precedenti lettere;  

(i) è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni. 

(3.2) 

L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione, tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. 
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, 
esamina le relazioni commerciali, finanziarie e professionali eventualmente 
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intrattenute, anche indirettamente, dall’Amministratore con la Società, valutando 
la loro significatività sia in termini assoluti, che con riferimento alla situazione 
economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in considerazione anche 
quelle relazioni che, sebbene non significative da un punto di vista economico, 
sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L’esito delle 
valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 

[…] 
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ALLEGATO 4 
LIMITI AL CUMULO DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ 

A. PRINCIPI SANCITI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETÀ QUOTATE, COME 
RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL S.P.A., APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 20 DICEMBRE 2012 (E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 2014, 12 FEBBRAIO 2015, 
20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 1 
(“Competenze del Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

(1.5) 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di esprimere il proprio orientamento in 
merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i 
Consiglieri possono rivestire in società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti dimensioni, 
tale da risultare compatibile con un efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo anche conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o 
sindaco (di seguito, il “Sindaco”) che i soggetti investiti del predetto incarico 
dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo efficace il compito loro 
affidato. 

B. LIMITI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOGRILL S.P.A., SU 
PROPOSTA DEL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE, CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 12 MARZO 2020 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 12 marzo 2020, ha adottato 
l’orientamento descritto nel seguito in merito al numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo che gli Amministratori possono assumere presso 
altre società; in particolare: 
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“a) un Amministratore esecutivo non deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata in un mercato 
regolamentato (italiano o estero), ovvero in una società finanziaria, bancaria o 
assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di Euro e  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di tre delle predette società; 
b) un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non 
deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica 
di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di quattro delle società indicate, ovvero  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco in più di sei delle predette 
società.  
Una pluralità di incarichi ricoperti in società rientranti nelle categorie sopra 
indicate al punto (a)(i) appartenenti a uno stesso gruppo societario - salvo quanto 
di seguito previsto per le società appartenenti al Gruppo Autogrill - sarà 
computata come un unico incarico, il quale, nel caso di concorso di incarichi di 
amministratore esecutivo e di incarichi di amministratore non esecutivo o di 
sindaco (o di membro di altro organo di controllo), sarà considerato come un 
incarico di amministratore esecutivo. 
Restano esclusi dal calcolo del limite al cumulo di incarichi oggetto del presente 
orientamento gli incarichi ricoperti in eventuali società rientranti nelle categorie 
sopra indicate al punto (a)(i) appartenenti al Gruppo Autogrill S.p.A.. 
In ogni caso, prima di assumere un incarico di amministratore o di sindaco (o di 
membro di altro organo di controllo) in altra società non partecipata o controllata, 
direttamente o indirettamente, da Autogrill S.p.A., l’Amministratore esecutivo 
informa il Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico 
qualora riscontri incompatibilità con le funzioni attribuite all’Amministratore 
esecutivo e con l’interesse di Autogrill S.p.A..  
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute dagli 
amministratori, rileva annualmente e rende note nella relazione sul governo 
societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle 
predette società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare il rispetto, da parte dei Consiglieri 
in carica, dei criteri sopra indicati, può per singoli casi discostarsi da essi in 
senso più restrittivo, tenendo anche conto della partecipazione dei Consiglieri ai 
comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 2390 (“Divieto di concorrenza”) del 
codice civile”.  

 

 



Alessandro Benetton 
Amministratore 

Nato nel 1964 a Treviso. È laureato cum laude in Business Administration all’Università di Boston. 
Nel 1991 ha conseguito un Master in Business Administration all'Università di Harvard. 

La sua carriera professionale inizia in Goldman Sachs, come analista nel settore Mergers & 
Acquisitions. Nel 1992 fonda 21 Invest, allora holding di partecipazioni, oggi gruppo europeo di 
investimenti presente in Italia, Francia e Polonia. 

È presidente e amministratore delegato di 21 Invest S.p.A., consigliere di Edizione S.r.l. e di Autogrill 
(dal 1997). E’ presidente del consiglio di amministrazione di 21 Investimenti SGR S.p.A. e Presidente 
del Consiglio di Sorveglianza di 21 Centrale Partners S.A.  

Nel 2010 è nominato Cavaliere del Lavoro dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 

Nel 2017 diventa Presidente di Fondazione Cortina 2021, ente preposto all’organizzazione dei 
Campionati Mondiali di Sci Alpino del 2021. 

 

 

 

Treviso lì 21 aprile 2020 

 

Dr. Alessandro Benetton  

 

 
_____________________________________________ 



Cariche ricoperte dai consiglieri di amministrazione in altre società non appartenenti al Gruppo Autogrill, ai 
sensi della delibera adottata in data 12/3/2020 dal Consiglio di Amministrazione di Autogrill S.p.A. 

 

 
Per gli incarichi di consigliere di amministrazione, si prega di specificare se trattasi di esecutivo o non esecutivo, anche solo con  
le seguenti abbreviazioni: C.E. = consigliere di amministrazione esecutivo; C.N.E. = consigliere di amministrazione non esecutivo. 
 
In caso di più incarichi ricoperti in società appartenenti a uno stesso gruppo societario si prega di indicare il gruppo di 
appartenenza. 
 
 
Treviso, lì 21 aprile 2020 
 
Dr. Alessandro Benetton 
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DICHIARAZIONE  

 

La  sottoscritta, Rosalba Casiraghi, nata a Milano il 17 giugno 1950, codice fiscale 
CSRRLB50H57F205Y, residente in Fino Mornasco (CO) Via Giuseppe Garibaldi, 2, 
ai fini della predisposizione della lista di candidati al Consiglio di Amministrazione 
di Autogrill S.p.A. (di seguito “Autogrill” o la “Società”), che sarà presentata da 
Schematrentaquattro S.p.A. per il previsto rinnovo dell’organo amministrativo da 
parte dell’assemblea ordinaria degli azionisti della Società, convocata per il 21 
maggio 2020 in unica convocazione,  

dichiara 

- di essere a conoscenza dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili e dallo statuto di Autogrill in relazione alla carica 
di Consigliere di Amministrazione della Società; 

- di accettare la candidatura a membro del Consiglio di Amministrazione; 

e, sotto la propria responsabilità, 

attesta 

1. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di ineleggibilità, decadenza e 
incompatibilità previste dalle applicabili disposizioni di legge e statutarie con 
riferimento alla carica di Consigliere di Amministrazione; 

2. di possedere i requisiti normativamente e statutariamente prescritti per la 
carica, inclusi, senza limitazione, quelli espressamente elencati nel seguito; 

3. di possedere i requisiti di onorabilità previsti dalle applicabili disposizioni di 
legge e precisati nell’Allegato 1 alla presente dichiarazione; 

4. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 2390 cod. civ. (ossia di non 
essere socio illimitatamente responsabile, amministratore o direttore generale 
in società concorrente di Autogrill e di non esercitare, per conto proprio o di 
terzi, attività in concorrenza con quelle esercitate da Autogrill); 

5. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), riportate 
nell’Allegato 2 alla presente dichiarazione; 

6. di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148, 
comma 3, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come richiamati 
dall’articolo 147-ter, comma 4, del medesimo Decreto e dall’articolo 10 dello 
statuto di Autogrill e meglio precisati nell’Allegato 3 alla presente 
dichiarazione; 
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7. di essere in possesso dei requisiti di indipendenza contemplati dal Codice di 
Autodisciplina delle società quotate (edizione 2018), come recepiti dalla 
Società con delibera del Consiglio di Amministrazione e riportati nell’Allegato 
3 alla presente dichiarazione. 

Il sottoscritto allega (i) un curriculum vitae contenente un’esauriente informativa in 
merito alle proprie caratteristiche personali e professionali, 
inclusiva dell'indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in 
altre società alla data della presente dichiarazione, nonché (ii) un elenco degli 
incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in altre società alla data della 
presente dichiarazione ritenuti rilevanti dalla Società, ai sensi del Codice di 
Autodisciplina delle società quotate, e indicati nell’Allegato 4 alla presente 
dichiarazione. 

Si impegna inoltre a produrre, su richiesta di Autogrill, la documentazione idonea a 
confermare la veridicità di quanto sopra dichiarato e a comunicare 
tempestivamente alla Società, e per essa al Consiglio di Amministrazione, ogni 
successivo atto o fatto che modifichi le informazioni rese con la presente 
dichiarazione. 

Autorizza, infine, la Società al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del 
Regolamento UE n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e del D. Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ai fini per i quali la 
presente dichiarazione viene resa, e alla pubblicazione del proprio curriculum vitae 
e di ogni altra informazione di cui sia richiesta la pubblicazione ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge, regolamentari e statutarie, nei termini e con le 
modalità ivi previsti. 

 

Fino Mornasco, 16 aprile 2020 

In fede, 
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ALLEGATO 1 
REQUISITI DI ONORABILITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 147-quinquies D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il 
regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 
4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono 
stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. 
[…]. 

Decreto del Ministero Della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162 (“Regolamento recante 
norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all'art. 148 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”). 

Articolo 2 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'art. 1, comma 1, non può 
essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 
riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle 
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norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V 
del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il 
patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'art. 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle 
pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato. 
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ALLEGATO 2 
 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 

Art. 80 (Motivi di esclusione):  

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con  
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena  su  richiesta ai sensi dell'articolo 444  del  codice  di  
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui  
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del codice  
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-
ter, 319-quater, 320,  321,  322,  322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 
del codice penale nonche' all'articolo  2635 del codice civile;  
 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunita' europee;  
 d) delitti, consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di  terrorismo, 
anche  internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  
reati  connessi  alle  attivita'terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice 
penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del  
terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007,   n.   
109 e successive modificazioni;  
 f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, 
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.  

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo  6  settembre  2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del  decreto  
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza  o il decreto 
ovvero  la  misura  interdittiva sono  stati  emessi  nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si  tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore  
tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si  tratta  di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica  quando  il  reato  e'  stato depenalizzato  ovvero  quando  e' intervenuta   
la riabilitazione ovvero, nei casi di  condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale ovvero quando il reato  e' stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso  di  revoca  della condanna medesima. 
[…] 

 
 
 



7 

ALLEGATO 3 
REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL D.LGS. N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 

Articolo 147-ter D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Elezione e composizione del consiglio di amministrazione”) 

[…] 

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo 
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria. Il presente comma non si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il 
disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di 
amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice 
civile; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della 
società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle 
società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli 
amministratori della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano l'indipendenza. 
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[…] 

Articolo 2382 del codice civile 
(“Cause di ineleggibilità e di decadenza”) 

1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo 
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

B. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DALLO STATUTO SOCIALE DI AUTOGRILL S.P.A. 

Articolo 10 dello statuto di Autogrill S.p.A. 
(“Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, nelle 
quali i candidati, in misura non superiore a 15 (quindici) ed in possesso dei 
requisiti disposti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti, dovranno essere 
elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Le liste dovranno indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti. 

C. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE, COME RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL 
S.P.A., APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 
20 DICEMBRE 2012 (E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 
2014, 12 FEBBRAIO 2015, 20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 3 del Codice di Autodisciplina di Autogrill S.p.A. 
(“Amministratori Indipendenti”) 

(3.1) 

[…] 

Un Amministratore si considera, di norma, non indipendente nelle seguenti 
ipotesi, che non devono ritenersi tassative:  
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(a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o 
più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 

(b) direttamente o indirettamente, ha o ha avuto nell’esercizio precedente una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con la Società, 
una sua controllata o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un 
soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 
Società ovvero - trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

(c) è, o è stato, nei precedenti tre esercizi lavoratore dipendente della Società o di 
una sua controllata o del soggetto che controlla la Società tramite patto 
parasociale, ovvero dei relativi esponenti di rilievo; 

(d) è o è stato nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della Società, o di 
una Controllata Avente Rilevanza Strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme 
con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di 
esercitare sulla stessa un’influenza notevole; sono considerati esponenti di rilievo 
il Presidente, il rappresentante legale, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con 
responsabilità strategiche;  

(e) riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi dalla Società, o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
all’emolumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, ivi inclusa 
la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 
anche a base azionaria;  

(f) riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;  

(g) è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile della Società;  

(h) è uno stretto familiare, di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui alle precedenti lettere;  

(i) è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni. 

(3.2) 

L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione, tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. 
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, 
esamina le relazioni commerciali, finanziarie e professionali eventualmente 
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intrattenute, anche indirettamente, dall’Amministratore con la Società, valutando 
la loro significatività sia in termini assoluti, che con riferimento alla situazione 
economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in considerazione anche 
quelle relazioni che, sebbene non significative da un punto di vista economico, 
sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L’esito delle 
valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 

[…] 
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ALLEGATO 4 
LIMITI AL CUMULO DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ 

A. PRINCIPI SANCITI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETÀ QUOTATE, COME 
RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL S.P.A., APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 20 DICEMBRE 2012 (E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 2014, 12 FEBBRAIO 2015, 
20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 1 
(“Competenze del Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

(1.5) 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di esprimere il proprio orientamento in 
merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i 
Consiglieri possono rivestire in società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti dimensioni, 
tale da risultare compatibile con un efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo anche conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o 
sindaco (di seguito, il “Sindaco”) che i soggetti investiti del predetto incarico 
dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo efficace il compito loro 
affidato. 

B. LIMITI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOGRILL S.P.A., SU 
PROPOSTA DEL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE, CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 12 MARZO 2020 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 12 marzo 2020, ha adottato 
l’orientamento descritto nel seguito in merito al numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo che gli Amministratori possono assumere presso 
altre società; in particolare: 



12 

 
“a) un Amministratore esecutivo non deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata in un mercato 
regolamentato (italiano o estero), ovvero in una società finanziaria, bancaria o 
assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di Euro e  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di tre delle predette società; 
b) un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non 
deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica 
di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di quattro delle società indicate, ovvero  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco in più di sei delle predette 
società.  
Una pluralità di incarichi ricoperti in società rientranti nelle categorie sopra 
indicate al punto (a)(i) appartenenti a uno stesso gruppo societario - salvo quanto 
di seguito previsto per le società appartenenti al Gruppo Autogrill - sarà 
computata come un unico incarico, il quale, nel caso di concorso di incarichi di 
amministratore esecutivo e di incarichi di amministratore non esecutivo o di 
sindaco (o di membro di altro organo di controllo), sarà considerato come un 
incarico di amministratore esecutivo. 
Restano esclusi dal calcolo del limite al cumulo di incarichi oggetto del presente 
orientamento gli incarichi ricoperti in eventuali società rientranti nelle categorie 
sopra indicate al punto (a)(i) appartenenti al Gruppo Autogrill S.p.A.. 
In ogni caso, prima di assumere un incarico di amministratore o di sindaco (o di 
membro di altro organo di controllo) in altra società non partecipata o controllata, 
direttamente o indirettamente, da Autogrill S.p.A., l’Amministratore esecutivo 
informa il Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico 
qualora riscontri incompatibilità con le funzioni attribuite all’Amministratore 
esecutivo e con l’interesse di Autogrill S.p.A..  
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute dagli 
amministratori, rileva annualmente e rende note nella relazione sul governo 
societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle 
predette società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare il rispetto, da parte dei Consiglieri 
in carica, dei criteri sopra indicati, può per singoli casi discostarsi da essi in 
senso più restrittivo, tenendo anche conto della partecipazione dei Consiglieri ai 
comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 2390 (“Divieto di concorrenza”) del 
codice civile”.  

 

 



 
 
ROSALBA CASIRAGHI 
 
Diploma liceo classico. 
Laurea in Economia Aziendale Università Bocconi. 
Revisore dei conti n 11897 dal 12/4/1995 
Ha iniziato la carriera lavorativa alla Carrier, del gruppo Utc, al controllo di gestione diventandone il 
responsabile. 
Poi dirigente, in qualità di direttore finanziario, della società di distribuzione in Italia della Yamaha Motors co. 
Dopo queste esperienze ha intrapreso attività imprenditoriali e professionali assumendo incarichi di 
amministratore e sindaco in società industriali e finanziarie. 
In questi anni ha collaborato alla pubblicazioni di vari volumi in tema di sistemi dei controlli ed in materia di 
corporate governance  e con la stampa economica, in particolare per molti anni ha svolto consulenza tecnica 
su temi economici e finanziari. 
  
Attuali incarichi: 
Eni S.p.A    Presidente Collegio Sindacale 
illimity bank  S.p.A  Presidente Consiglio d’Amministrazione 
Whirlpool EMEA S.p.A  Sindaco effettivo 
Sea S.p.A   Sindaco effettivo 
Luisa Spagnoli S.p.A  Consigliere di Amministrazione 
SPA.PI S.R.L    Consigliere di Amministrazione (gruppo Luisa Spagnoli) 
SPA.IM S.R.L.   Consigliere di Amministrazione (gruppo Luisa Spagnoli) 
 
Principali precedenti incarichi: 

- Consigliere di FSI Sgr dal  2011 al 2019 
- Consigliere di Recordati dal 2014 al 2019 
- Presidente del collegio sindacale di Nuovo Trasporto Viaggiatori (Italo) dal 2008 al 2018 
- Sindaco effettivo di Fabbrica Italiana Lapis ed Affini F.I.L.A. dal 2014 al 2017 
- Sindaco effettivo Persidera (gruppo TIM) dal 2014 al 2017 
- Presidente del collegio sindacale di Banca Popolare di Vicenza (Fondo Atlante) dal 2016 al 2017 
- Consigliere di Sorveglianza di Banca Intesa Sanpaolo dal 2007 al 2016 
- Consigliere dell’Università degli Studi di Milano dal 2012 al 2016. 
- Consigliere di Nh Hotels S.A. gruppo spagnolo nel campo alberghiero dal 2009 al 2014. 
- Presidente Collegio Sindacale Banca Cr Firenze dal 2008 al 2013. 
- Consigliere di Alto Partners Sgr dal 2009 al 2012. 
- Sindaco di Industrie De Nora dal 2008 al 2012. 
- Consigliere di Biancamano dal 2009 al 2012. 
- Sindaco effettivo di Banca Intesa dal 2005 al 2006. 
- Sindaco effettivo di Telecom Italia dal 2003 al 2006. 
- Sindaco effettivo di Pirelli dal 1999 al 2003. 
- Consigliere di Banca Primavera dal 2001 al 2003. 
- Consigliere di Gpf & Associati, istituto di ricerche di mercato dal 1986 al 2000. 
- Presidente del collegio sindacale di NPL Non Performing Loans, società finanziaria dal 2012 al 2015. 
- Presidente del collegio sindacale Telecom Media dal 2013 al 2015. 
- Presidente di Nedcommunity, l’associazione degli amministratori non esecutivi e indipendenti dal 2007 al 2013 
- Membro del Comitato per le privatizzazioni del Ministero del Tesoro (Comitato Draghi) dal 1994 al 2001. 

 
 
Milano, aprile 2020       



Cariche ricoperte dai consiglieri di amministrazione in altre società non appartenenti al Gruppo Autogrill, ai 
sensi della delibera adottata in data 12/3/2020 dal Consiglio di Amministrazione di Autogrill S.p.A. 

 

 
Per gli incarichi di consigliere di amministrazione, si prega di specificare se trattasi di esecutivo o non esecutivo, anche solo con  
le seguenti abbreviazioni:  C.E. = consigliere di amministrazione esecutivo; C.N.E. = consigliere di amministrazione non esecutivo. 
 
In caso di più incarichi ricoperti in società appartenenti a uno stesso gruppo societario si prega di indicare il gruppo di 
appartenenza. 
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ALLEGATO 1 
REQUISITI DI ONORABILITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 147-quinquies D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il 
regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 
4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono 
stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. 
[…]. 

Decreto del Ministero Della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162 (“Regolamento recante 
norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all'art. 148 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”). 

Articolo 2 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'art. 1, comma 1, non può 
essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 
riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle 
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norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V 
del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il 
patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'art. 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle 
pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato. 
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ALLEGATO 2 
 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 

Art. 80 (Motivi di esclusione):  

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con  
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena  su  richiesta ai sensi dell'articolo 444  del  codice  di  
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui  
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del codice  
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-
ter, 319-quater, 320,  321,  322,  322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 
del codice penale nonche' all'articolo  2635 del codice civile;  
 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunita' europee;  
 d) delitti, consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di  terrorismo, 
anche  internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  
reati  connessi  alle  attivita'terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice 
penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del  
terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007,   n.   
109 e successive modificazioni;  
 f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, 
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.  

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo  6  settembre  2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del  decreto  
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza  o il decreto 
ovvero  la  misura  interdittiva sono  stati  emessi  nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si  tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore  
tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si  tratta  di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica  quando  il  reato  e'  stato depenalizzato  ovvero  quando  e' intervenuta   
la riabilitazione ovvero, nei casi di  condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale ovvero quando il reato  e' stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso  di  revoca  della condanna medesima. 
[…]
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ALLEGATO 3 
REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL D.LGS. N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 

Articolo 147-ter D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Elezione e composizione del consiglio di amministrazione”) 

[…] 

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo 
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria. Il presente comma non si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il 
disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di 
amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice 
civile; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della 
società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle 
società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli 
amministratori della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano l'indipendenza. 
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[…] 

Articolo 2382 del codice civile 
(“Cause di ineleggibilità e di decadenza”) 

1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo 
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

B. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DALLO STATUTO SOCIALE DI AUTOGRILL S.P.A. 

Articolo 10 dello statuto di Autogrill S.p.A. 
(“Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, nelle 
quali i candidati, in misura non superiore a 15 (quindici) ed in possesso dei 
requisiti disposti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti, dovranno essere 
elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Le liste dovranno indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti. 

C. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE, COME RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL 
S.P.A., APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 
20 DICEMBRE 2012 (E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 
2014, 12 FEBBRAIO 2015, 20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 3 del Codice di Autodisciplina di Autogrill S.p.A. 
(“Amministratori Indipendenti”) 

(3.1) 

[…] 

Un Amministratore si considera, di norma, non indipendente nelle seguenti 
ipotesi, che non devono ritenersi tassative:  



9 

(a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o 
più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 

(b) direttamente o indirettamente, ha o ha avuto nell’esercizio precedente una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con la Società, 
una sua controllata o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un 
soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 
Società ovvero - trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

(c) è, o è stato, nei precedenti tre esercizi lavoratore dipendente della Società o di 
una sua controllata o del soggetto che controlla la Società tramite patto 
parasociale, ovvero dei relativi esponenti di rilievo; 

(d) è o è stato nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della Società, o di 
una Controllata Avente Rilevanza Strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme 
con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di 
esercitare sulla stessa un’influenza notevole; sono considerati esponenti di rilievo 
il Presidente, il rappresentante legale, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con 
responsabilità strategiche;  

(e) riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi dalla Società, o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
all’emolumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, ivi inclusa 
la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 
anche a base azionaria;  

(f) riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;  

(g) è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile della Società;  

(h) è uno stretto familiare, di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui alle precedenti lettere;  

(i) è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni. 

(3.2) 

L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione, tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. 
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, 
esamina le relazioni commerciali, finanziarie e professionali eventualmente 
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intrattenute, anche indirettamente, dall’Amministratore con la Società, valutando 
la loro significatività sia in termini assoluti, che con riferimento alla situazione 
economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in considerazione anche 
quelle relazioni che, sebbene non significative da un punto di vista economico, 
sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L’esito delle 
valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 

[…] 
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ALLEGATO 4 
LIMITI AL CUMULO DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ 

A. PRINCIPI SANCITI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETÀ QUOTATE, COME 
RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL S.P.A., APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 20 DICEMBRE 2012 (E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 2014, 12 FEBBRAIO 2015, 
20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 1 
(“Competenze del Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

(1.5) 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di esprimere il proprio orientamento in 
merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i 
Consiglieri possono rivestire in società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti dimensioni, 
tale da risultare compatibile con un efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo anche conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o 
sindaco (di seguito, il “Sindaco”) che i soggetti investiti del predetto incarico 
dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo efficace il compito loro 
affidato. 

B. LIMITI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOGRILL S.P.A., SU 
PROPOSTA DEL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE, CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 12 MARZO 2020 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 12 marzo 2020, ha adottato 
l’orientamento descritto nel seguito in merito al numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo che gli Amministratori possono assumere presso 
altre società; in particolare: 
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“a) un Amministratore esecutivo non deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata in un mercato 
regolamentato (italiano o estero), ovvero in una società finanziaria, bancaria o 
assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di Euro e  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di tre delle predette società; 
b) un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non 
deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica 
di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di quattro delle società indicate, ovvero  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco in più di sei delle predette 
società.  
Una pluralità di incarichi ricoperti in società rientranti nelle categorie sopra 
indicate al punto (a)(i) appartenenti a uno stesso gruppo societario - salvo quanto 
di seguito previsto per le società appartenenti al Gruppo Autogrill - sarà 
computata come un unico incarico, il quale, nel caso di concorso di incarichi di 
amministratore esecutivo e di incarichi di amministratore non esecutivo o di 
sindaco (o di membro di altro organo di controllo), sarà considerato come un 
incarico di amministratore esecutivo. 
Restano esclusi dal calcolo del limite al cumulo di incarichi oggetto del presente 
orientamento gli incarichi ricoperti in eventuali società rientranti nelle categorie 
sopra indicate al punto (a)(i) appartenenti al Gruppo Autogrill S.p.A.. 
In ogni caso, prima di assumere un incarico di amministratore o di sindaco (o di 
membro di altro organo di controllo) in altra società non partecipata o controllata, 
direttamente o indirettamente, da Autogrill S.p.A., l’Amministratore esecutivo 
informa il Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico 
qualora riscontri incompatibilità con le funzioni attribuite all’Amministratore 
esecutivo e con l’interesse di Autogrill S.p.A..  
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute dagli 
amministratori, rileva annualmente e rende note nella relazione sul governo 
societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle 
predette società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare il rispetto, da parte dei Consiglieri 
in carica, dei criteri sopra indicati, può per singoli casi discostarsi da essi in 
senso più restrittivo, tenendo anche conto della partecipazione dei Consiglieri ai 
comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 2390 (“Divieto di concorrenza”) del 
codice civile”.  

 

 































Barbara Cominelli – CV Italiano 
 
Barbara Cominelli vanta un'esperienza manageriale di oltre 25 anni nei settori ICT e Telco, Energia e 
Consulenza strategica, in Italia e all'estero, che le ha permesso di acquisire una vasta gamma di competenze: 
General Management, P&L Management, Corporate Governance/ESG, Strategia e M&A, Planning, 
Marketing, Customer Experience, Digitale, Operations e gestione di grandi team (3000 persone). 
 
Il suo percorso e competenze distintive si caratterizzano per un costante focus sull’innovazione e sulla 
trasformazione digitale, facendo evolvere i modelli di business, identificando nuovi motori di crescita e 
reinventando i modelli di ingaggio con clienti e ecosistemi, ottimizzando i processi operativi e rinnovando la 
cultura e le organizzazioni, al fine di creare sviluppo sostenibile per le aziende, le istituzioni e la società.  
 
Attualmente è COO, Direttore Marketing e Operations di Microsoft Italia, con la responsabilità di orchestrare 
e sviluppare il business delle varie soluzioni (modern workplace, cloud, dati e ai, digital transformation & 
business applications, device) contribuendo all'accellerazione della trasformazione digitale del Paese grazie 
alle nuove tecnologie come il cloud, l'intelligenza artificiale e i big data. 
 
In precedenza è stata per 7 anni membro del global SLT di Vodafone Group e Direttore Digital, Commercial 
Operations e Wholesale di Vodafone Italia con responsabilità sui canali digitali e tradizionali, sulla digital 
transformation e sul business wholesale, gestendo un team di circa 3.000 dipendenti in tutta Italia. 
 
Dal 2003 al 2010 è stata Direttore Strategia, Marketing, Pianificazione di Tenaris Dalmine (Techint), 
multinazionale leader nei prodotti e servizi per il settore energetico e ha ricoperto il ruolo di Consigliere e poi 
Presidente del Consiglio di Amministrazione di So.Par.Fi Dalmine Holdings.  
In precedenza è stata Partner di una società di Venture Capital in Lussemburgo, gestendo investimenti nel 
settore High-Tech in Italia, Francia e USA ed è stata Manager per la società di consulenza strategica 
A.T.Kearney lavorando negli negli uffici di Londra e Milano: una delle manager più giovani in Europa, ha 
gestito progetti di consulenza strategica nei settori Automotiv, FMCG e HighTech. 
Ha iniziato la sua carriera all'Università Bocconi come Assistant Professor e Ricercatrice per i corsi di 
Marketing e Analisi del Settore e della Concorrenza. 
 
È stata nominata da InspiringFifty tra le 50 donne europee più influenti nel mondo della tecnologia nel 2016 
e nel 2017; nel 2017 ha ricevuto da Le Fonti il premio "Digital Director dell'anno" ed è stata nominata tra le 
10 top manager del Digitale in Italia da Digitalic e tra le 10 manager del settore tecnologico dal 
CorrieredellaSera Innovazione. Nel 2014 ha ricevuto il premio "Merito e Talento" di ALDAI e nel 2010 il 
premio "Giovane Dirigente dell'anno" di Federmanager.  
Con la sua squadra ha ricevuto una dozzina di premi sia in Italia sia all'estero nell'ambito del Digitale, della 
Customer Experience e dell'innovazione. 
 
Vanta un'ampia esperienza internazionale e track record nella gestione di team multiculturali: ha studiato e 
lavorato in Italia, UK, USA, Spagna, Olanda. 
 
Ha una Laurea 110 con lode all'Università Bocconi e il MASTER CEMS-MIM in International Management, 
presso Bocconi e ESADE (Barcellona) e ha completato la sua formazione con scambi accademici ed programmi 
di formazione post laurea alla Rotterdam School of Management, alla SDA Bocconi e a Stanford. 
 
È Amministratore indipendente nel CdA di ERG S.p.A., Consigliere di ValoreD e membro del comitato 
scientifico della fondazione SNAM.  
 
Da sempre appassionata e impegnata sui temi ESG e sullo sviluppo dei talenti, è attiva in numerose iniziative 
non profit per contribuire allo sviluppo delle competenze digitali dei giovani, con attenzione particolare alle 
giovani donne.  
Vive a Milano, con suo marito, suo figlio e i due gatti.  





























Massimo Di Fasanella d'Amore di Ruffano 

 

Nato a Bari nel 1955, si è laureato in ingegneria all’Ecole Polytechnique Fédérale di Losanna. 

 

Dal 1980 al 1995 ha ricoperto varie posizioni in Procter & Gamble, nei settori marketing, operations e 
general management, in Europa e in Nord Africa. 

 

Nel 1995 è diventato Vice President Marketing International in PepsiCo, contribuendo allo sviluppo del 
marchio Pepsi in America Latina, Cina e India. 

 

Nel 1997 viene nominato Senior Vice President e Chief Marketing Officer di Pepsi-Cola International e 
mantiene allo stesso tempo il ruolo di Business Unit General Manager per la Turchia e l’Asia Centrale. Tra il 
2000 e il 2007, ricopre varie posizioni di leadership nella società: Senior Vice President Strategy and 
Development (2000-2002), President Latin American Region (2002-2005) ed Executive Vice President 
Commercial di PepsiCo International. 

 

Nel 2007 è stato nominato CEO a capo della Divisione Beverages di PepsiCo per le Americhe e nel 2011-
2012 è stato President of the Global Beverages Group per la divisione Beverages di PepsiCo. 

 

Dal 2012 è membro indipendente del Consiglio di Amministrazione di Autogrill e dal 2013 è consigliere di 
amministrazione di HMSHost Corporation.  

In Autogrill riveste altresì le cariche di Lead indipendent director, Presidente del Comitato Strategie e 
Investimenti e Componente del Comitato per le Risorse Umane. 
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ALLEGATO 1 
REQUISITI DI ONORABILITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 147-quinquies D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il 
regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 
4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono 
stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. 
[…]. 

Decreto del Ministero Della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162 (“Regolamento recante 
norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all'art. 148 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”). 

Articolo 2 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'art. 1, comma 1, non può 
essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 
riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle 
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norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V 
del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il 
patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'art. 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle 
pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato. 
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ALLEGATO 2 
 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 

Art. 80 (Motivi di esclusione):  

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con  
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena  su  richiesta ai sensi dell'articolo 444  del  codice  di  
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui  
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del codice  
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-
ter, 319-quater, 320,  321,  322,  322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 
del codice penale nonche' all'articolo  2635 del codice civile;  
 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunita' europee;  
 d) delitti, consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di  terrorismo, 
anche  internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  
reati  connessi  alle  attivita'terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice 
penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del  
terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007,   n.   
109 e successive modificazioni;  
 f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, 
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.  

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo  6  settembre  2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del  decreto  
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza  o il decreto 
ovvero  la  misura  interdittiva sono  stati  emessi  nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si  tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore  
tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si  tratta  di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica  quando  il  reato  e'  stato depenalizzato  ovvero  quando  e' intervenuta   
la riabilitazione ovvero, nei casi di  condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale ovvero quando il reato  e' stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso  di  revoca  della condanna medesima. 
[…]
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ALLEGATO 3 
REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL D.LGS. N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 

Articolo 147-ter D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Elezione e composizione del consiglio di amministrazione”) 

[…] 

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo 
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria. Il presente comma non si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il 
disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di 
amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice 
civile; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della 
società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle 
società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli 
amministratori della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano l'indipendenza. 
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[…] 

Articolo 2382 del codice civile 
(“Cause di ineleggibilità e di decadenza”) 

1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo 
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

B. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DALLO STATUTO SOCIALE DI AUTOGRILL S.P.A. 

Articolo 10 dello statuto di Autogrill S.p.A. 
(“Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, nelle 
quali i candidati, in misura non superiore a 15 (quindici) ed in possesso dei 
requisiti disposti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti, dovranno essere 
elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Le liste dovranno indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti. 

C. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE, COME RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL 
S.P.A., APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 
20 DICEMBRE 2012 (E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 
2014, 12 FEBBRAIO 2015, 20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 3 del Codice di Autodisciplina di Autogrill S.p.A. 
(“Amministratori Indipendenti”) 

(3.1) 

[…] 

Un Amministratore si considera, di norma, non indipendente nelle seguenti 
ipotesi, che non devono ritenersi tassative:  
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(a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o 
più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 

(b) direttamente o indirettamente, ha o ha avuto nell’esercizio precedente una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con la Società, 
una sua controllata o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un 
soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 
Società ovvero - trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

(c) è, o è stato, nei precedenti tre esercizi lavoratore dipendente della Società o di 
una sua controllata o del soggetto che controlla la Società tramite patto 
parasociale, ovvero dei relativi esponenti di rilievo; 

(d) è o è stato nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della Società, o di 
una Controllata Avente Rilevanza Strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme 
con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di 
esercitare sulla stessa un’influenza notevole; sono considerati esponenti di rilievo 
il Presidente, il rappresentante legale, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con 
responsabilità strategiche;  

(e) riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi dalla Società, o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
all’emolumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, ivi inclusa 
la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 
anche a base azionaria;  

(f) riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;  

(g) è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile della Società;  

(h) è uno stretto familiare, di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui alle precedenti lettere;  

(i) è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni. 

(3.2) 

L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione, tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. 
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, 
esamina le relazioni commerciali, finanziarie e professionali eventualmente 
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intrattenute, anche indirettamente, dall’Amministratore con la Società, valutando 
la loro significatività sia in termini assoluti, che con riferimento alla situazione 
economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in considerazione anche 
quelle relazioni che, sebbene non significative da un punto di vista economico, 
sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L’esito delle 
valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 

[…] 
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ALLEGATO 4 
LIMITI AL CUMULO DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ 

A. PRINCIPI SANCITI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETÀ QUOTATE, COME 
RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL S.P.A., APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 20 DICEMBRE 2012 (E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 2014, 12 FEBBRAIO 2015, 
20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 1 
(“Competenze del Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

(1.5) 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di esprimere il proprio orientamento in 
merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i 
Consiglieri possono rivestire in società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti dimensioni, 
tale da risultare compatibile con un efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo anche conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o 
sindaco (di seguito, il “Sindaco”) che i soggetti investiti del predetto incarico 
dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo efficace il compito loro 
affidato. 

B. LIMITI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOGRILL S.P.A., SU 
PROPOSTA DEL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE, CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 12 MARZO 2020 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 12 marzo 2020, ha adottato 
l’orientamento descritto nel seguito in merito al numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo che gli Amministratori possono assumere presso 
altre società; in particolare: 
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“a) un Amministratore esecutivo non deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata in un mercato 
regolamentato (italiano o estero), ovvero in una società finanziaria, bancaria o 
assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di Euro e  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di tre delle predette società; 
b) un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non 
deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica 
di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di quattro delle società indicate, ovvero  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco in più di sei delle predette 
società.  
Una pluralità di incarichi ricoperti in società rientranti nelle categorie sopra 
indicate al punto (a)(i) appartenenti a uno stesso gruppo societario - salvo quanto 
di seguito previsto per le società appartenenti al Gruppo Autogrill - sarà 
computata come un unico incarico, il quale, nel caso di concorso di incarichi di 
amministratore esecutivo e di incarichi di amministratore non esecutivo o di 
sindaco (o di membro di altro organo di controllo), sarà considerato come un 
incarico di amministratore esecutivo. 
Restano esclusi dal calcolo del limite al cumulo di incarichi oggetto del presente 
orientamento gli incarichi ricoperti in eventuali società rientranti nelle categorie 
sopra indicate al punto (a)(i) appartenenti al Gruppo Autogrill S.p.A.. 
In ogni caso, prima di assumere un incarico di amministratore o di sindaco (o di 
membro di altro organo di controllo) in altra società non partecipata o controllata, 
direttamente o indirettamente, da Autogrill S.p.A., l’Amministratore esecutivo 
informa il Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico 
qualora riscontri incompatibilità con le funzioni attribuite all’Amministratore 
esecutivo e con l’interesse di Autogrill S.p.A..  
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute dagli 
amministratori, rileva annualmente e rende note nella relazione sul governo 
societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle 
predette società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare il rispetto, da parte dei Consiglieri 
in carica, dei criteri sopra indicati, può per singoli casi discostarsi da essi in 
senso più restrittivo, tenendo anche conto della partecipazione dei Consiglieri ai 
comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 2390 (“Divieto di concorrenza”) del 
codice civile”.  

 

 



Maria Pierdicchi

Amministratore Indipendente di Autogrill S.p.A.

Nata a Schio (VI) nel 1957, si laurea in Economia Politica presso l’Università Bocconi nel 
1982 e consegue nel 1988 un MBA With Honours in Finanza presso la New York 
University, Stern School of Business Administration. Presta servizio presso l’Università 
Bocconi e la World Bank in qualità di assistente ricercatrice nel settore Banking, 
dopodiché la sua carriera si orienta verso l’ambito dei servizi finanziari. Dopo un incarico a 
Citibank in qualità di Senior Financial Analyst nel settore del finanziamento delle imprese, 
diventa Direttrice Centrale di Premafin, una holding diversificata quotata, dove svolge il 
ruolo di responsabile del controllo strategico e finanziario di tre controllate quotate in borsa 
e dei rapporti con gli investitori per la holding.

Nel 1999 fa il suo ingresso in Borsa Italiana, dove progetta, lancia e gestisce il mercato 
azionario destinato alle imprese ad alta crescita, Nuovo Mercato, quotando 45 società e 
gestendo tutte le attività promozionali nei confronti degli investitori, gli emittenti e gli 
intermediari.

Nel 2003 assume la carica di amministratore delegato per Standard & Poor’s Italy e, 
successivamente, di Responsabile Sud Europa per tutte le attovità di rating e di sviluppo 
delle relazioni con gli stakeholders.  

Dal 2015 presta servizio in qualità di Consigliere Indipendente presso il Gruppo Luxottica. 
Nel 2016 è nominata dalla Banca d’Italia, Resolution Unit, quale amministratore unico 
indipendente delle quattro banche in risoluzione (Nuove Banche Marche, Etruria e Lazio, 
Cassa di Risparmio di Chieti). A seguito del compimento, con successo, della risoluzione e 
del trasferimento di tre banche al gruppo UBI nel 2017, si conferma quale Consigliere 
Indipendente. 

Dal maggio 2018 è Consigliere Indipendente di Unicredit, membro del Comitato Controlli 
Interni e Rischi e Presidente del Comitato Parti Correlate. 

Dal 2019 è Presidente di Nedcommunity, l'associazione che riunisce gli amministratori non 
esecutivi e indipendenti. 

Durante la sua carriera professionale presta servizio quale consigliere e vice presidente 
della American Chamber of Commerce, del Collegio San Carlo, e di numerosi advisory 
boards. È stata membro fondatore dell’associazione Valore D ed è attivamene impegnata 
in vari progetti allo scopo di sostenere la diversità di genere nelle imprese.

Per i risultati raggiunti nel corso della sua carriera è stata insignita del Premio Belisario nel 
2001 e di altri riconoscimenti.
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DICHIARAZIONE  

 

Il sottoscritto, Paolo Roverato, nato a Padova il 04/04/1963, codice fiscale 
RVRPLA63D04G224I, residente in Padova, Via Strazzabosco 21 ai fini della 
predisposizione della lista di candidati al Consiglio di Amministrazione di Autogrill 
S.p.A. (di seguito “Autogrill” o la “Società”), che sarà presentata da 
Schematrentaquattro S.p.A. per il previsto rinnovo dell’organo amministrativo da 
parte dell’assemblea ordinaria degli azionisti della Società, convocata per il 21 
maggio 2020 in unica convocazione,  

dichiara 

- di essere a conoscenza dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili e dallo statuto di Autogrill in relazione alla carica 
di Consigliere di Amministrazione della Società; 

- di accettare la candidatura a membro del Consiglio di Amministrazione; 

e, sotto la propria responsabilità, 

attesta 

1. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di ineleggibilità, decadenza e 
incompatibilità previste dalle applicabili disposizioni di legge e statutarie con 
riferimento alla carica di Consigliere di Amministrazione; 

2. di possedere i requisiti normativamente e statutariamente prescritti per la 
carica, inclusi, senza limitazione, quelli espressamente elencati nel seguito; 

3. di possedere i requisiti di onorabilità previsti dalle applicabili disposizioni di 
legge e precisati nell’Allegato 1 alla presente dichiarazione; 

4. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 2390 cod. civ. (ossia di non 
essere socio illimitatamente responsabile, amministratore o direttore generale 
in società concorrente di Autogrill e di non esercitare, per conto proprio o di 
terzi, attività in concorrenza con quelle esercitate da Autogrill); 

5. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), riportate 
nell’Allegato 2 alla presente dichiarazione; 

6. di non essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 
148, comma 3, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come 
richiamati dall’articolo 147-ter, comma 4, del medesimo Decreto e dall’articolo 
10 dello statuto di Autogrill e meglio precisati nell’Allegato 3 alla presente 
dichiarazione; 
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7. di non essere in possesso dei requisiti di indipendenza contemplati dal Codice 
di Autodisciplina delle società quotate (edizione 2018), come recepiti dalla 
Società con delibera del Consiglio di Amministrazione e riportati nell’Allegato 
3 alla presente dichiarazione. 

Il sottoscritto allega (i) un curriculum vitae contenente un’esauriente informativa in 
merito alle proprie caratteristiche personali e professionali, 
inclusiva dell'indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in 
altre società alla data della presente dichiarazione, nonché (ii) un elenco degli 
incarichi di amministrazione e controllo rivestiti in altre società alla data della 
presente dichiarazione ritenuti rilevanti dalla Società, ai sensi del Codice di 
Autodisciplina delle società quotate, e indicati nell’Allegato 4 alla presente 
dichiarazione. 

Si impegna inoltre a produrre, su richiesta di Autogrill, la documentazione idonea a 
confermare la veridicità di quanto sopra dichiarato e a comunicare 
tempestivamente alla Società, e per essa al Consiglio di Amministrazione, ogni 
successivo atto o fatto che modifichi le informazioni rese con la presente 
dichiarazione. 

Autorizza, infine, la Società al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del 
Regolamento UE n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e del D. Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ai fini per i quali la 
presente dichiarazione viene resa, e alla pubblicazione del proprio curriculum vitae 
e di ogni altra informazione di cui sia richiesta la pubblicazione ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge, regolamentari e statutarie, nei termini e con le 
modalità ivi previsti. 

 

(Luogo e Data) 

Padova, 16/04/2020  

In fede, 
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ALLEGATO 1 
REQUISITI DI ONORABILITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 147-quinquies D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il 
regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 
4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono 
stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. 
[…]. 

Decreto del Ministero Della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162 (“Regolamento recante 
norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all'art. 148 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”). 

Articolo 2 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'art. 1, comma 1, non può 
essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 
riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle 
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norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V 
del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il 
patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'art. 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle 
pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato. 
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ALLEGATO 2 
 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 

Art. 80 (Motivi di esclusione):  

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con  
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena  su  richiesta ai sensi dell'articolo 444  del  codice  di  
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui  
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del codice  
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-
ter, 319-quater, 320,  321,  322,  322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 
del codice penale nonche' all'articolo  2635 del codice civile;  
 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunita' europee;  
 d) delitti, consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di  terrorismo, 
anche  internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  
reati  connessi  alle  attivita'terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice 
penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del  
terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007,   n.   
109 e successive modificazioni;  
 f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, 
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.  

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo  6  settembre  2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del  decreto  
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza  o il decreto 
ovvero  la  misura  interdittiva sono  stati  emessi  nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si  tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore  
tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si  tratta  di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica  quando  il  reato  e'  stato depenalizzato  ovvero  quando  e' intervenuta   
la riabilitazione ovvero, nei casi di  condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale ovvero quando il reato  e' stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso  di  revoca  della condanna medesima. 
[…]
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ALLEGATO 3 
REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL D.LGS. N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 

Articolo 147-ter D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Elezione e composizione del consiglio di amministrazione”) 

[…] 

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo 
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria. Il presente comma non si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il 
disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di 
amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice 
civile; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della 
società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle 
società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli 
amministratori della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano l'indipendenza. 
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[…] 

Articolo 2382 del codice civile 
(“Cause di ineleggibilità e di decadenza”) 

1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo 
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

B. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DALLO STATUTO SOCIALE DI AUTOGRILL S.P.A. 

Articolo 10 dello statuto di Autogrill S.p.A. 
(“Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, nelle 
quali i candidati, in misura non superiore a 15 (quindici) ed in possesso dei 
requisiti disposti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti, dovranno essere 
elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Le liste dovranno indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti. 

C. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE, COME RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL 
S.P.A., APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 
20 DICEMBRE 2012 (E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 
2014, 12 FEBBRAIO 2015, 20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 3 del Codice di Autodisciplina di Autogrill S.p.A. 
(“Amministratori Indipendenti”) 

(3.1) 

[…] 

Un Amministratore si considera, di norma, non indipendente nelle seguenti 
ipotesi, che non devono ritenersi tassative:  
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(a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o 
più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 

(b) direttamente o indirettamente, ha o ha avuto nell’esercizio precedente una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con la Società, 
una sua controllata o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un 
soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 
Società ovvero - trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

(c) è, o è stato, nei precedenti tre esercizi lavoratore dipendente della Società o di 
una sua controllata o del soggetto che controlla la Società tramite patto 
parasociale, ovvero dei relativi esponenti di rilievo; 

(d) è o è stato nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della Società, o di 
una Controllata Avente Rilevanza Strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme 
con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di 
esercitare sulla stessa un’influenza notevole; sono considerati esponenti di rilievo 
il Presidente, il rappresentante legale, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con 
responsabilità strategiche;  

(e) riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi dalla Società, o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
all’emolumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, ivi inclusa 
la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 
anche a base azionaria;  

(f) riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;  

(g) è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile della Società;  

(h) è uno stretto familiare, di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui alle precedenti lettere;  

(i) è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni. 

(3.2) 

L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione, tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. 
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, 
esamina le relazioni commerciali, finanziarie e professionali eventualmente 
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intrattenute, anche indirettamente, dall’Amministratore con la Società, valutando 
la loro significatività sia in termini assoluti, che con riferimento alla situazione 
economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in considerazione anche 
quelle relazioni che, sebbene non significative da un punto di vista economico, 
sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L’esito delle 
valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 

[…] 
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ALLEGATO 4 
LIMITI AL CUMULO DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ 

A. PRINCIPI SANCITI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETÀ QUOTATE, COME 
RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL S.P.A., APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 20 DICEMBRE 2012 (E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 2014, 12 FEBBRAIO 2015, 
20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 1 
(“Competenze del Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

(1.5) 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di esprimere il proprio orientamento in 
merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i 
Consiglieri possono rivestire in società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti dimensioni, 
tale da risultare compatibile con un efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo anche conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o 
sindaco (di seguito, il “Sindaco”) che i soggetti investiti del predetto incarico 
dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo efficace il compito loro 
affidato. 

B. LIMITI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOGRILL S.P.A., SU 
PROPOSTA DEL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE, CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 12 MARZO 2020 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 12 marzo 2020, ha adottato 
l’orientamento descritto nel seguito in merito al numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo che gli Amministratori possono assumere presso 
altre società; in particolare: 
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“a) un Amministratore esecutivo non deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata in un mercato 
regolamentato (italiano o estero), ovvero in una società finanziaria, bancaria o 
assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di Euro e  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di tre delle predette società; 
b) un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non 
deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica 
di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di quattro delle società indicate, ovvero  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco in più di sei delle predette 
società.  
Una pluralità di incarichi ricoperti in società rientranti nelle categorie sopra 
indicate al punto (a)(i) appartenenti a uno stesso gruppo societario - salvo quanto 
di seguito previsto per le società appartenenti al Gruppo Autogrill - sarà 
computata come un unico incarico, il quale, nel caso di concorso di incarichi di 
amministratore esecutivo e di incarichi di amministratore non esecutivo o di 
sindaco (o di membro di altro organo di controllo), sarà considerato come un 
incarico di amministratore esecutivo. 
Restano esclusi dal calcolo del limite al cumulo di incarichi oggetto del presente 
orientamento gli incarichi ricoperti in eventuali società rientranti nelle categorie 
sopra indicate al punto (a)(i) appartenenti al Gruppo Autogrill S.p.A.. 
In ogni caso, prima di assumere un incarico di amministratore o di sindaco (o di 
membro di altro organo di controllo) in altra società non partecipata o controllata, 
direttamente o indirettamente, da Autogrill S.p.A., l’Amministratore esecutivo 
informa il Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico 
qualora riscontri incompatibilità con le funzioni attribuite all’Amministratore 
esecutivo e con l’interesse di Autogrill S.p.A..  
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute dagli 
amministratori, rileva annualmente e rende note nella relazione sul governo 
societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle 
predette società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare il rispetto, da parte dei Consiglieri 
in carica, dei criteri sopra indicati, può per singoli casi discostarsi da essi in 
senso più restrittivo, tenendo anche conto della partecipazione dei Consiglieri ai 
comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 2390 (“Divieto di concorrenza”) del 
codice civile”.  

 

 



Paolo Roverato
Nato a Padova nel 1963, laureato in Economia Aziendale presso l’Università Ca’ 
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nazionale.

Dal 2002 è dirigente di Edizione S.r.l., ove gestisce un portafoglio di partecipazioni e 
l’attività di investment management.

Attualmente ricopre i seguenti incarichi: Consigliere di Amministrazione e membro del 
Comitato di Controllo e Corporate Governance, del Comitato per le Risorse Umane e
del Comitato Strategie e Investimenti di Autogrill S.p.A.; Consigliere di 
Amministrazione di Autogrill Italia S.p.A. e di Autogrill Europa S.p.A.; Consigliere di 
Amministrazione di Edizione Property S.p.A., società che gestisce il patrimonio 
immobiliare del gruppo Edizione; Amministratore Unico di Edizione Agricola S.r.l., 
società a capo del polo agricolo del gruppo Edizione; Consigliere di Amministrazione 
di Maccarese S.p.A., di San Giorgio S.r.l e delle società argentine Cia de Tierras Sud 
Argentino S.A. e Ganadera Condor S.A..; Amministratore Delegato di Edizione 
Alberghi S.r.l.; Sindaco effettivo e membro del comitato di sorveglianza di Alì S.p.A.

In precedenza è stato Consigliere di Amministrazione delle seguenti società quotate
alla borsa di Milano: World Duty Free S.p.A. (e membro del Comitato di Controllo e 
del Comitato Risorse Umane), società leader nel retail aeroportuale; Telecom Italia 
Media S.p.A., società media del gruppo Telecom; Gemina S.p.A., società holding di 
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Cariche ricoperte dai consiglieri di amministrazione in altre società non appartenenti al Gruppo Autogrill, ai 
sensi della delibera adottata in data 12/3/2020 dal Consiglio di Amministrazione di Autogrill S.p.A. 

 

 
Per gli incarichi di consigliere di amministrazione, si prega di specificare se trattasi di esecutivo o non esecutivo, anche solo con  
le seguenti abbreviazioni:  C.E. = consigliere di amministrazione esecutivo; C.N.E. = consigliere di amministrazione non esecutivo. 
 
In caso di più incarichi ricoperti in società appartenenti a uno stesso gruppo societario si prega di indicare il gruppo di 
appartenenza. 
 
Padova, 16 aprile 2020 
 
Paolo Roverato 
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ALLEGATO 1 
REQUISITI DI ONORABILITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 147-quinquies D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il 
regolamento emanato dal Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 
4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono 
stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. 
[…]. 

Decreto del Ministero Della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162 (“Regolamento recante 
norme per la fissazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei membri del 
collegio sindacale delle società quotate da emanare in base all'art. 148 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”). 

Articolo 2 
(“Requisiti di onorabilità”) 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'art. 1, comma 1, non può 
essere ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 
riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l'attività bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle 
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norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V 
del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un 
delitto contro la pubblica amministrazione la fede pubblica, il 
patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un 
qualunque delitto non colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'art. 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle 
pene previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato. 
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ALLEGATO 2 
 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 

Art. 80 (Motivi di esclusione):  

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con  
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena  su  richiesta ai sensi dell'articolo 444  del  codice  di  
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui  
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del codice  
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317,  318, 319, 319-
ter, 319-quater, 320,  321,  322,  322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 
del codice penale nonche' all'articolo  2635 del codice civile;  
 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunita' europee;  
 d) delitti, consumati  o  tentati,  commessi   con   finalita'   di  terrorismo, 
anche  internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  
reati  connessi  alle  attivita'terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del codice 
penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del  
terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007,   n.   
109 e successive modificazioni;  
 f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, 
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.  

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo  6  settembre  2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del  decreto  
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza  o il decreto 
ovvero  la  misura  interdittiva sono  stati  emessi  nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si  tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore  
tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si  tratta  di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica  quando  il  reato  e'  stato depenalizzato  ovvero  quando  e' intervenuta   
la riabilitazione ovvero, nei casi di  condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale ovvero quando il reato  e' stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso  di  revoca  della condanna medesima. 
[…]
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ALLEGATO 3 
REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL D.LGS. N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 

Articolo 147-ter D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Elezione e composizione del consiglio di amministrazione”) 

[…] 

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia 
composto da più di sette componenti, devono possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3, nonché, se lo 
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria. Il presente comma non si applica al consiglio di amministrazione delle 
società organizzate secondo il sistema monistico, per le quali rimane fermo il 
disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, del codice civile. 
L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i 
requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di 
amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 

Articolo 148 D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 
(“Composizione”) 

[…] 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice 
civile; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della 
società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 
degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle 
società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli 
amministratori della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o 
professionale che ne compromettano l'indipendenza. 
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[…] 

Articolo 2382 del codice civile 
(“Cause di ineleggibilità e di decadenza”) 

1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo 
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

B. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DALLO STATUTO SOCIALE DI AUTOGRILL S.P.A. 

Articolo 10 dello statuto di Autogrill S.p.A. 
(“Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare pro tempore 
vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, nelle 
quali i candidati, in misura non superiore a 15 (quindici) ed in possesso dei 
requisiti disposti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti, dovranno essere 
elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Le liste dovranno indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigenti. 

C. REQUISITI DI INDIPENDENZA PREVISTI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ QUOTATE, COME RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL 
S.P.A., APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 
20 DICEMBRE 2012 (E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 
2014, 12 FEBBRAIO 2015, 20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 3 del Codice di Autodisciplina di Autogrill S.p.A. 
(“Amministratori Indipendenti”) 

(3.1) 

[…] 

Un Amministratore si considera, di norma, non indipendente nelle seguenti 
ipotesi, che non devono ritenersi tassative:  
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(a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla la Società o è in grado di esercitare su di essa 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o 
più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società; 

(b) direttamente o indirettamente, ha o ha avuto nell’esercizio precedente una 
significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con la Società, 
una sua controllata o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un 
soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 
Società ovvero - trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

(c) è, o è stato, nei precedenti tre esercizi lavoratore dipendente della Società o di 
una sua controllata o del soggetto che controlla la Società tramite patto 
parasociale, ovvero dei relativi esponenti di rilievo; 

(d) è o è stato nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della Società, o di 
una Controllata Avente Rilevanza Strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme 
con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di 
esercitare sulla stessa un’influenza notevole; sono considerati esponenti di rilievo 
il Presidente, il rappresentante legale, gli Amministratori esecutivi e i dirigenti con 
responsabilità strategiche;  

(e) riceve o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi dalla Società, o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
all’emolumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, ivi inclusa 
la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 
anche a base azionaria;  

(f) riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;  

(g) è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile della Società;  

(h) è uno stretto familiare, di una persona che si trovi in una delle situazioni di 
cui alle precedenti lettere;  

(i) è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni. 

(3.2) 

L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione, tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. 
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, 
esamina le relazioni commerciali, finanziarie e professionali eventualmente 
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intrattenute, anche indirettamente, dall’Amministratore con la Società, valutando 
la loro significatività sia in termini assoluti, che con riferimento alla situazione 
economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in considerazione anche 
quelle relazioni che, sebbene non significative da un punto di vista economico, 
sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L’esito delle 
valutazioni del Consiglio è comunicato al mercato. 

[…] 



11 

ALLEGATO 4 
LIMITI AL CUMULO DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ 

A. PRINCIPI SANCITI DAL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETÀ QUOTATE, COME 
RECEPITI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DI AUTOGRILL S.P.A., APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ IN DATA 20 DICEMBRE 2012 (E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO IN DATA 18 DICEMBRE 2014, 12 FEBBRAIO 2015, 
20 DICEMBRE 2016 E 18 DICEMBRE 2018) 

Articolo 1 
(“Competenze del Consiglio di Amministrazione”) 

[…] 

(1.5) 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di esprimere il proprio orientamento in 
merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i 
Consiglieri possono rivestire in società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti dimensioni, 
tale da risultare compatibile con un efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo anche conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o 
sindaco (di seguito, il “Sindaco”) che i soggetti investiti del predetto incarico 
dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo efficace il compito loro 
affidato. 

B. LIMITI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOGRILL S.P.A., SU 
PROPOSTA DEL COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE, CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 12 MARZO 2020 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 12 marzo 2020, ha adottato 
l’orientamento descritto nel seguito in merito al numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo che gli Amministratori possono assumere presso 
altre società; in particolare: 
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“a) un Amministratore esecutivo non deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in altra società quotata in un mercato 
regolamentato (italiano o estero), ovvero in una società finanziaria, bancaria o 
assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di Euro e  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di tre delle predette società; 
b) un Amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella Società, non 
deve ricoprire:  
i)  la carica di Consigliere esecutivo in più di una delle predette società e la carica 
di Consigliere non esecutivo o di Sindaco (o di membro di altro organo di 
controllo) in più di quattro delle società indicate, ovvero  
ii) la carica di Consigliere non esecutivo o di Sindaco in più di sei delle predette 
società.  
Una pluralità di incarichi ricoperti in società rientranti nelle categorie sopra 
indicate al punto (a)(i) appartenenti a uno stesso gruppo societario - salvo quanto 
di seguito previsto per le società appartenenti al Gruppo Autogrill - sarà 
computata come un unico incarico, il quale, nel caso di concorso di incarichi di 
amministratore esecutivo e di incarichi di amministratore non esecutivo o di 
sindaco (o di membro di altro organo di controllo), sarà considerato come un 
incarico di amministratore esecutivo. 
Restano esclusi dal calcolo del limite al cumulo di incarichi oggetto del presente 
orientamento gli incarichi ricoperti in eventuali società rientranti nelle categorie 
sopra indicate al punto (a)(i) appartenenti al Gruppo Autogrill S.p.A.. 
In ogni caso, prima di assumere un incarico di amministratore o di sindaco (o di 
membro di altro organo di controllo) in altra società non partecipata o controllata, 
direttamente o indirettamente, da Autogrill S.p.A., l’Amministratore esecutivo 
informa il Consiglio di Amministrazione, che preclude l’assunzione dell’incarico 
qualora riscontri incompatibilità con le funzioni attribuite all’Amministratore 
esecutivo e con l’interesse di Autogrill S.p.A..  
Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute dagli 
amministratori, rileva annualmente e rende note nella relazione sul governo 
societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle 
predette società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel verificare il rispetto, da parte dei Consiglieri 
in carica, dei criteri sopra indicati, può per singoli casi discostarsi da essi in 
senso più restrittivo, tenendo anche conto della partecipazione dei Consiglieri ai 
comitati costituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 2390 (“Divieto di concorrenza”) del 
codice civile”.  
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DATI PERSONALI 
Nata a Roma il 13 Agosto 1960 
Residente in Titlisstrasse 49- 8032 Zurigo - Svizzera 
Tel . +41.79.5727.867  
e.mail : simona.scarpaleggia@gmail.com 
Coniugata – 3 figli 
Twitter : @SScarpaleggia 
Linkedin: Simona Scarpaleggia 
 
FORMAZIONE 
Maturità classica (1979) 
Laurea in Scienze Politiche (L.U.I.S.S. Roma - 1983)  
Master in Business Administration (CBS - SDA Bocconi Milan 1986) 
 
LINGUE 
Italiano: lingua madre 
Inglese: Fluente 
Francese: Buono 
Spagnolo: Buono 
Russo: Un tempo buono 
Tedesco: Intermedio 



ELEMENTI SALIENTI DEL PROFILO 
 
Una manager internazionale con consolidata esperienza nel settore dei beni di largo 
consumo e nel Retail, durante gli ultimi 12 anni ha ricoperto posizioni di vertice in due 
aziende del Gruppo IKEA. Ha servito come executive board member in diversi consigli 
d’amministrazione del gruppo IKEA e in Board di fondazioni ed organizzazioni non-profit. 
Un’innovatrice, una leader pragmatica e costruttiva con un talento per sviluppare il 
potenziale sia individuale che di squadra.  
 
Dal Gennaio 2016 al Settembre 2017 – in virtù delle sue prerogative professionali e del 
comprovato e costante impegno sul campo – è stata nominata dal Segretario generale 
delle nazioni Unite Co-Chair – insieme al Presidente della repubblica di Costa Rica - del 
Panel di Alto Livello per l’emancipazione economica delle donne (UN High Level Panel for 
Women’s Economic empowerment) nel contesto degli obiettivi globali per lo sviluppo 
sostenibile (SDG). 
 
Simona Scarpaleggia è stata CEO di IKEA Svizzera dal 2010 al 2019 con piena responsabilità strategica 

e operativa strategie del retail di IKEA nel Paese. L’azienda conta 9 punti vendita, centri di distribuzione e 

una struttura e-commerce. L’anno fiscale 2019 si è concluso con risultati record: più di 1. 1 miliardi di CHF 

di fatturato, con una crescita del 4% sull’anno precedente, crescita di quota di mercato, con parametri di 

profittabilità ed efficienza al di sopra delle aspettative, così come i parametri qualitativi.  

Dall’ ottobre 2019 ha assunto un ruolo globale per il gruppo Ingka/IKEA guidando l’iniziativa “The future of 

work” che si propone di riqualificare la gran parte della forza lavoro (168.000 collaboratori, supportando la 

trasformazione del modello di business e ottimizzando i benefici degli investimenti in automazione e 

digitalizzazione. 

In precedenza, ha ricoperto varie posizioni in IKEA Italia e altre aziende multinazionali come senior 

executive e HR Director. 

 

È autrice del libro “The Other Half”, pubblicato nel luglio del 2019 in vari Paesi da LID Publishing e da NZZ 

Libro in Inglese e in Tedesco. Il libro illustra i benefici e le opportunità che derivano dall’equità di genere e 

come raggiungerla per successi sostenibili. 

Nel 2009 ha fondato Valore D, di cui è stata la prima presidente e nel 2013 ha co-fondato «Advance 

Women» in Switzerland in 2013, di cui pure è stata presidente. Entrambe le organizzazioni - i cui membri 

sono aziende - hanno la missione di promuove l’uguaglianza di genere a tutti I livelli delle organizzazioni 

attraverso iniziative e attività che portino benefici a clienti, aziende, economia e società. 

 



ESPERIENZA PROFESSIONALE 

 
Ott. 2019 – Oggi     IKEA – Global Head of “Future of Work” Ingka Group 

Definire strategie e modalità di riqualificazione della forza lavoro del 
Gruppo (168.000 persone) anche in relazione al veloce processo di 
digitalizzazione in atto. 

 
2010 – Ott 2019       IKEA A.G.       (Arredamento – Grande Distribuzione) 

         CEO per la Svizzera 
(Fatturato 1.1 miliardi CHF, organico 2700 persone, 9 punti vendita e      
eCommerce) 

 
Principali responsabilità: 

o Definizione e implementazione della strategia aziendale e del 
Business Plan 

o Posizionamento e promozione del brand. 
o Definizione del Sistema di governance di IKEA Svizzera e della 

struttura decisionale dell’organizzazione.  
o Definizione di specifiche strategie (espansione, pricing, marketing, 

successione, sistema retributivo, cross-channel etc)  
o Responsabile operative e legale del risultato  
o Portavoce esterno per IKEA Svizzera.  

 
Risultati  

 Ri-posizionamento del brand 
 Rafforzamento del posizionamento di prezzo. 
 Rafforzamento della quota di mercato sia a valore che a volume  
 IKEA Svizzera tra le top 3 aziende del Gruppo IKEA per profittabilità, 

efficienza e produttività.  
 Contributo rilevante ai piani di successione nazionale e globale 

attraverso lo sviluppo di manager di elevato livello di professionalità e 
managerialità e professionalità. 

 Dal 2015 al 2019 IKEA Svizzera classificata tra le migliori 5 aziende di 
Great Place to Work- Al secondo posto nel 2018.  

 La reputazione dell’azienda è migliorata ed è stata apprezzata fino al 
2019 conseguendo diversi premi e riconoscimenti in diverse classifiche 
nazionali. 

 IKEA Svizzera è stata la prima azienda al mondo certificata a 
livello di eccellenza da EDGE per la parità di genere 
 

2007 – 2010  IKEA Italia Retail s.r.l. 
    Vice Country manager 

       (Fatturato 1.5 miliardi €, organico 6.000 persone) 

Responsabile di 10 punti vendita, il business delle cucine su scala nazionale 

ottenendo (crescita del 16% in due anni) e del Food Business (solida e costante 

crescita in tre anni con un tasso doppio rispetto a quello totale dei prodotti di 

arredamento di IKEA Italia.  



 

 
2004 – 2007  IKEA Italia Retail s.r.l. 

Store manager del punto vendita di Porta di Roma (Fatturato 110 milioni €, 
organico 470 persone) 
Costituzione e apertura di un nuovo punto vendita affermando la presenza di 
IKEA nella parte nord della città e acquisendo quota di mercato ( sin dal primo 
anno di esercizio terzo punto vendita in Italia per fatturato e primo per profitto)  
 

 
2000 - 2004        IKEA Italia Retail s.r.l. 
 

     Country HR Manager 
 
Principali progetti e risultati: 

 Piano di crescita dell’organico collegato all’espansione (da 1400 a 4000 
collaboratori)  

 Definizione della strategia e delle politiche per le risorse umane 
(reclutamento e selezione, valutazione delle prestazioni e del potenziale, 
formazione e sviluppo, sistema premiante, sistema delle relazioni 
industriali)  

 Relazioni sindacali. Siglati accordi innovativi sulla flessibilità del lavoro il 
cui risultato ha migliorato l’esperienza del cliente, la produttività e il clima 
di lavoro. 

 Diversity management 
 
 
1994 – 2000.     Sara Lee D.E. Italy S.p.A.  (Multinazionale nel settore dei beni di largo 

consumo)   
  HR Director 
 
1988 – 1994  C.E.I Compagnia Elettrotecnica Italiana S.p.A. (Ingegneria e impiantistica) 
  Direttore del Personale 
 
1983 – 1988    Montedison Group (Chimica) 

Responsabile di Organizzazione e Sviluppo del Personale della subholding 
Iniziativa MeT.A. (Grande distribuzione e servizi finanziari). 
 

   Specialista di relazioni industriali nella capogruppo Montedison. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



BOARDS 
 
Dal 2020 è membro indipendente nei seguenti Board 
 

 Hornbach Baumarkt AG (quotata alla borsa di Francoforte) 
 Hornbach Holding AG  

 
In precedenza, è stata membro executive nei seguenti Board: 
 

 IKEA AG (IKEA Switzerland (2010-2019) 
 SKANDIA AG (Presidente fino al 2019) 
 IKEA Germany Holding (fino al 2019) 
 IFSAG AG fino al 2019) 
 IKEA FOOD Global (2011-2014) 
 IKEA Centers Group (2012-2016) 

 
Advisory 
 
Dal gennaio 2020: 

 Facoltà di economia dell’università di Zurigo (dal 2018) 
 Facoltà di management internazionale dell’università di San Gallo (HSG) 
 Digital Switzerland (dal 2018) 
 Impact Hub Zurich (dal 2019) 
 IKEA Stiftung (Fondazione che supporta giovani designer in Svizzera – dal 2010) 
 EDGE Certified Foundation 
 Equal Voice Initiative (iniziativa del gruppo editoriale Ringier volta a raggiungere una 

bilanciata presenza di uomini nell’informazione)  
 
In precedenza: 
Camera di Commercio Svedese-Svizzera (2010-2019) 
Camera di Commercio Italiana- Svizzera (2011-2015) 
 
Altro 
 

 Co-Chair del Panel di Alto Livello dell’ONU per l’emancipazione economica delle 
donne (UN High Level Panel for Women’s Economic empowerment – 2016-2017)   

 Co-fondatrice e prima presidente di Valore D (Associazione di aziende per l’equilibrio 
di genere e la carriera delle donne nelle organizzazioni - 2009-2010)  

 Co-fondatrice e prima presidente di Advance (Associazione di aziende per l’equilibrio 
di genere e la carriera delle donne nelle organizzazioni - 2013 to 2017 

 Valutata al 4o posto nella classifica dei CEO dell’anno in Svizzera (Handelszeitung – 
Unternehmer des Jahres 2018) 

 Dottorato in Lettere Honoris Causa conferito dall’ International University in Geneva il 
6 luglio 2019 (“in riconoscimento dei contributi alla costruzione di modelli di business 
sostenibili e per aver promosso la parità di genere nelle aziende) 
 

Zurigo, Aprile 2020   
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Catherine Gérardin Vautrin, che ha conseguito un master in giurisprudenza ed è 
laureata alla scuola di business HEC, è un noto manager nel mondo della moda.

Dal 2019 è consulente nel mondo moda & luxury.

Dal 2015 al 2017 è stata amministratore delegato di PAULE KA, una casa di 
moda parigina di prêt-à-porter femminile, portando un ringiovanimento del 
marchio -immagine e prodotto- nonché rafforzando e sviluppando la base di 
business internazionale.

È stata amministratore delegato di CERRUTI, dove dal 2011 al 2014 ha 
realizzato un significativo riposizionamento del marchio, in particolare nel 
rafforzamento dell'immagine e delle collezioni.

Prima di allora è stata Amministratore Delegato di Emilio Pucci (gruppo LVMH), 
un marchio storico diventato di nicchia, del quale ha guidato il rilancio e 
l'espansione internazionale.

Catherine Vautrin ha iniziato la sua carriera presso LOUIS VUITTON 
MALLETTIER, dove è stata successivamente direttore internazionale 
dell'immagine dei negozi e poi direttore della linea uomo e donna prêt-à-porter.

Dal 2009 al 2017 è stata membro del Consiglio di Amministrazione di Yoox 
(diventato YNAP), uno dei principali operatori di e-commerce di moda.

Dal giugno 2016 è membro del consiglio di amministrazione del gruppo
Campari.

Dal 2017 al 2019 è stata membro del consiglio di amministrazione di Safilo.
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